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1_  Il quadro esigenziale 

Intervento 1. Riqualificazione dello spazio di 

accesso e del Giardino Basevi 
 

Obiettivi generali da perseguire con la realizzazione dell’inter-

vento: 

 Contrastare l'azione erosiva prodotta dal dilavamento 

delle acque meteoriche; 

 Migliorare i percorsi pedonali esistenti (vialetti e scale); 

 Sostituire ed integrare l'arredo urbano ed introdurre 

giochi quali ping pong; 

 Individuare aree per l'attività fisica, aree pic-nic. Al fine 

di aumentare la fruizione del giardino rendendolo at-

traente, accessibile ed accogliente; 

 Aumentare la sicurezza dei fruitori con impianti di video-

sorveglianza e un'adeguata illuminazione pubblica 

 Ridefinire l'incrocio tra le vie San Giacomo in Monte, P. 

Veronese e L.Frausin per aumentare la sicurezza dell'at-

traversamento pedonale ed agevolare l'accesso al giardi-

no. 

Risulta opportuno il confronto comparato tra (a.) l'esclusivo 

intervento entro l'attuale perimetro del Giardino, come previsto 

dal Progetto Scintille, e (b.) l'ulteriore coinvolgimento dell'area 

dell'incrocio tra le vie San Giacomo in Monte, Paolo Veronese, 

Luigi Frausin, opzione emersa dal processo partecipativo.   

 

Risulta opportuno il confronto comparato tra l’alternativa:  

a.) Riqualificazione dello spazio di accesso e del Giardino 

Basevi che prevede l’intervento sia all’interno del Giardino, sia 

la riqualificazione dell’incrocio tra le vie San Giacomo in Monte, 

Paolo Veronese, Luigi Frausin, opzione emersa dal processo 

partecipativo. Quest’ultima opzione, fatta propria dal PIRU, per-

metterebbe di rendere sicuro e attraente lo spazio attualmente 

asfaltato, favorendo l’accesso al Giardino, agevolando il passag-

gio degli studenti diretti alle scuole superiori e mitigando con la 

nuova vegetazione l’effetto isola di calore; 

b.) Riqualificazione del Giardino Basevi, che prevede l'esclu-

sivo intervento entro l'attuale perimetro del Giardino, come 

previsto dal Progetto Scintille; 

inoltre, al fine della completezza delle alternative progettuali,  

risulta utile la comparazione con la terza alternativa c.) Non 

realizzazione dell’intervento,  come previsto dal comma 2 

dell’Art.2 dell’All. I.7 del D.Lgs 36/2023. 

 

 

2_  Documento di Fattibilità delle  
 Alternative progettuali 

A_  Analisi dello stato di fatto 

Si allegano immagini dell’ingresso al Giardino Basevi lungo Via San 
Giacomo in Monte e della scala Dublino. 
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Si allegano immagini 
dei percorsi interni 
al Giardino Basevi. 
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Si allegano immagini 
dei percorsi interni 
al Giardino Basevi e 
dell’ingresso lungo 

Via Paolo Veronese. 
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B_ Inquadramento territoriale  



 8 

 

B.1_ Inquadramento catastale  
 

Come si evince dall’inquadramento catastale, le diverse alterna-

tive progettuali interessano i seguenti mappali: 

a.) Riqualificazione dello spazio di accesso e del Giardino 

Basevi: foglio 22, particelle n. 4893, 4934, 4910/2, 4894/1, 

6602, 4646; 

b.) Riqualificazione del Giardino Basevi: foglio 22, particelle 

n. 4893, 4934. 
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B.2_ Piano Regolatore Generale Comunale  
 

Come riporta il Piano Regolatore Generale Comunale (PRGC), 

l’ambito di intervento relativo al Giardino Basevi è segnato co-

me S5 “Attrezzature per il verde, lo sport e gli spettacoli all’a-

perto”, mentre l’ambito di intervento relativo all’incrocio tra le 

vie San Giacomo in Monte, Paolo Veronese e Luigi Frausin rica-

de per buona parte nella porzione identificata come “Ambito di 

riqualificazione II - Centro di quartiere”.  

Nello specifico, riprendendo le Norme Tecniche di Attuazione, “i 

centri di quartiere contengono aree ed attrezzature pubbliche a 

standard e fuori standard, di interesse pubblico o di uso pubbli-

co ed aree per la viabilità. Il riconoscimento dei centri di quar-

tiere ed il loro miglioramento, attraverso azioni di razionalizza-

zione ed adeguamento, contribuisce a realizzare Trieste come 

‘città policentrica’.” (NTA, pag. 144) 

A sinistra, estratto della mappa della zonizzazione del Co-
mune di Trieste (tavole 4 e 6 del Piano Regolatore Gene-
rale Comunale).  
Il retino quadrettato rosa, di cui al fac simile accanto, rap-

presenta le aree identificate come “Centri di quartiere”. 
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B.3_ Piano Urbano di Mobilità Sostenibile  
 

Come riporta il Piano Urbano di Mobilità Sostenibile (PUMS), 

l’ambito di intervento relativo al Giardino Basevi è segnato co-

me Zona 30, ovvero aree in cui si prevede, oltre che a ridefinire 

“nuovi spazi per la socializzazione ed il tempo libero” (Relazione 

Biciplan, pag. 44), soluzioni articolate volte principalmente alla 

mitigazione della velocità sulla viabilità locale e alla ridefinizione 

degli spazi pubblici urbani.  

Invece, per quanto riguarda l’ambito di intervento relativo allo 

spazio di accesso al Giardino Basevi, nella carta del PUMS rela-

tiva alla “Gerarchizzazione della rete stradale”, nello specifico 

via Luigi Frausin viene classificata come arteria stradale princi-

pale,  sottolineando la sua particolare attenzione volta al traf-

fico veicolare. Una particolare condizione che contrasta con la 

previsione del PRGC in cui si definisce via L. Frausin come 

“Ambito di riqualificazione II - Centro di quartiere” (si veda l’im-

magine a pagina precedente), che riconosce questa porzione di 

città dal carattere identitario nella quale prevedere interventi di 

riqualificazione urbana volti al miglioramento della qualità di vita 

nel rione. 

A sinistra, estratto della mappa del Biciplan di Trieste - 
Itinerari ciclabili e connessioni ciclabili tra le zone 30 del 
Comune di Trieste. 
Il retino puntinato rosso, di cui al fac simile accanto, rap-

presenta le aree identificate come “Zone 30”. 
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C_ Individuazione delle possibili alternative 

progettuali 

 
Come accennato nel capitolo 1, il confronto comparato viene 

svolto su tre alternative progettuali. 

La prima alternativa prevede: a.) Riqualificazione dello spazio di 

accesso e del Giardino Basevi. 

La seconda alternativa prevede:   

b.) Riqualificazione del Giardino Basevi.  

La terza alternativa, equivalente alla soluzione zero, prevede: 

c.) Non realizzazione dell’intervento.  

 

 

C.1_ Interventi di riqualificazione da effettuare per 

perseguire gli obiettivi previsti dalle alternative  

progettuali 

 
a.)  Riqualificazione dello spazio di accesso e del  

 Giardino Basevi. 

 

Si prevedono le seguenti tipologie di lavorazioni: 

Incrocio_ 

i. Fresatura dell’intera superficie asfaltata dell’incrocio tra le 

vie le vie San Giacomo in Monte, P. Veronese e L. Frausin; 

ii. Sbancamento del sottofondo stradale delle superfici tra-

sformate in aree verdi piantumate; 

iii. Rimozione delle 

cordonate di delimitazione 

dei percorsi pedonali pro-

spettanti l’area d’interven-

to; 

iv. Rifacimento della 

rete di raccolta delle acque 

meteoriche; 

v. Rifacimento della 

rete e dell’impianto di illu-

minazione pubblica (4 pali 

troncoconici h10800 mm, 

ognuno con 2 apparecchi 

tipo Bega art.99596 A K3 

VAR 69,2 W installati con 

codoli a 1 metro dalla 

sommità); 

vi. Posa delle cordona-

te in pietra a delimitazione 

della parte carrabile dell’in-

crocio; 

vii. Ripavimentazione delle aree pedonali, previa esecuzione di 

adeguato sottofondo permeabile, realizzata in elementi 

autobloccanti in cls vibro-compresso tipo Recycle 2.0 di 

Favaro 1, in doppio strato totalmente permeabile, con fini-

tura superficiale in pietra grigio carnico lavato.  

viii. Esecuzione delle piattaforme rialzate degli attraversamenti 

pedonali realizzate con strato di sottofondo arido costipa-

to, massetto fibrorinforzato e finitura in tozzetti di pietra di 

Aurisina o similari; 

ix. Esecuzione delle aree verdi mediante riempimento con 

terreno vegetale spessore 60 cm, stesura, trattamento di 

concimazione e piantumazione essenze arboree (7 alberi 

di prima grandezza), arbustive e erbacee; 

x. Installazione di sedute tipo I-BOX 2300 Metalco (stimate 

6), cestini (2), portabici; 

xi. Asfaltatura della parte carrabile dell’incrocio. 

 

Giardino_ 

xii. Rimozione dell’asfalto dai vialetti pedonali esistenti; 

xiii. Rimozione delle canalette di raccolta delle acque meteori-

che attualmente danneggiate poste in un lato dei percorsi 

pedonali realizzate in ciottoli oblunghi; 

xiv. Rimozione dei gradini in pietra (cordoni e masselli) delle 

scalinate lungo i viali del giardino; 

xv. Rifacimento rete di raccolta delle acque meteoriche com-

prensive di caditoie concave ad asole 60x60cm e attigui 

chiusini con griglie per consentire la pulizia del fogliame; 

xvi. Posa delle lame di acciaio corten a delimitazione dei vialet-

ti pedonali, dimensioni 150x8mm; 

xvii. Rifacimento del sottofondo del percorso pedonale in ma-

teriale arido compattato, spessore 20 cm; 

xviii. Realizzazione dello strato di finitura del percorso pedonale 

con terra stabilizzata tipo IPM Stab, spessore 10 cm, o 

con calcestruzzo drenante (da concordare con la Soprin-

tendenza); 

xix. Rifacimento canalette di raccolta delle acque meteoriche 

in ciottoli lavati di fiume, larghezza 60cm, fissati tramite 

imboiaccatura di cemento;  

xx. Rifacimento scalinate con alzate in cordoni di acciaio cor-

ten e pedate in cls drenante o terra stabilizzata; 

xxi. Rifacimento impianto di pubblica illuminazione; 

xxii. Realizzazione impianto di videosorveglianza; 

xxiii. Rimozione e sostituzione panchine esistenti (stimate 30 

tipo HARRIS WOOD 200 Metalco); 

xxiv. Rimozione e sostituzione cestini portarifiuti esistenti 

(stimati 15 tipo BOX WOOD Metalco); 

xxv. Rimozione e sostituzione portabici (stimati 12 nell’ingresso 

basso, 8 nell’ingresso alto tipo FRAME Metalco); 

xxvi. Realizzazione di 3 postazioni per il gioco del tennis da ta-

volo tramite scarifica del terreno, posa cordoni in acciaio 

corten 150x8mm di contenimento della piazzola di gioco, 

stesa e compattazione sottofondo in materiale arido dre-

nante, posa pavimentazione in listelli di larice 42x42 mm, 

fissati su morali di legno a loro volta posati su supporto 

metallico contro terra. Dimensione piazzola 5,00x3,00m, 

comprensiva del tavolo da gioco tipo pingpong Bellitalia 

design (2,74x1,525xh76);  

xxvii. Installazione di 2 grandi tavoli e relative panche per favori-

re lo studio in comunità, realizzati tramite la scarifica del 

terreno, posa cordoni in acciaio corten 150x8mm di con-

tenimento della piazzola, stesa e compattazione sottofon-

do in materiale arido drenante, posa pavimentazione in 

listelli di larice 42x42 mm, fissati su morali di legno a loro 

volta posati su supporto metallico contro terra. Dimensio-

ne piazzola 4,00x16,00m, comprensiva del tavolo tipo 

HARRIS WOOD T  Metalco (formati ognuno da 5 tavoli in 

linea da 2075x950x750h), delle panche della stessa serie 

e della realizzazione di prese elettriche stagne posizionate 

sotto tavolo. Riferimento Bordeaux, Parc Aux Angéliques, 

cfr foto;  

xxviii. Verifica, cura, integrazione e manutenzione del patrimonio 

arboreo ed arbustivo presente nel Giardino; 

xxix. Restauro dei tre cancelli di accesso; 

xxx. Realizzazione di punti di aggancio per i moschettoni delle 

cime salvavita, formati da un anello fissato a terra con un 

plinto ogni 8 metri per favorire la manutenzione lungo il 

limite del pendio verso via San Giacomo in Monte (140m, 

17 punti). 

 

 

b.) Riqualificazione del Giardino Basevi.  

 

Questa alternativa progettuale prevede tutte le lavorazioni descrit-

te dal punto xii. fino al punto xxviii dell’alternativa a.) 

 

 

c.) Non realizzazione dell’intervento.  

 

Non si ipotizza nessun tipo di adeguamento. 

Bordeaux, Parc Aux Angéliques, progetto di Michel Desvigne Paysagi-
ste. Situato lungo la Garonna, il parco è particolarmente frequentato 
dagli studenti dei vicini istituti universitari.  
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D_ Schemi grafici  
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E_ Tempi previsti 

I termini per la realizzazione delle alternative progettuali posso-

no essere così previsti: 

 
a.)  Riqualificazione dello spazio di accesso e del Giardino 
 Basevi  
 a.1) Redazione  ed approvazione del Documento di 

 Indirizzo alla Progettazione     45 gg; 

 a.2) Affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 comma 1 

 lett. b) del Dlgs 36/2023 ed esecuzione dei saggi  

 geologici e della relativa relazione, da effettuarsi  

 parallelamente ad a.3) 

 a.3)  Redazione del bando per l’affidamento  

 dell’incarico del Progetto di Fattibilità Tecnica ed  

 Economica, con riserva per la progettazione esecutiva e 

 la Direzione dei Lavori con il criterio dell’offerta  

 economicamente più vantaggiosa, pubblicazione dello 

 stesso, verifica delle  offerte ed aggiudicazione  

 provvisoria          90 gg; 

 a.4) Stipula del contratto, esecuzione rilievo, redazio-

ne  degli elaborati per autorizzazione SABAP            100 gg; 

     a.5) Redazione PFTE            100 gg; 

 a.6) Validazione ed approvazione del PFTE  60 gg; 

 TOTALE a.1/6 (redazione e approvazione PFTE) 395 gg. 

 

Con decorrenza dall’efficacia dell’atto di finanziamento  

dell’opera, seguono le seguenti procedure ed i relativi tempi: 

 a.7) Redazione progetto esecutivo  90 gg; 

 a.8) Validazione ed approvazione del PE  60 gg; 

 a.9)   Redazione del bando per l’appalto di esecuzione 

 dell’opera, pubblicazione dello stesso, verifica delle  

 offerte ed aggiudicazione provvisoria            90 gg;  

 a.10)  Sottoscrizione del contratto  per la realizzazione 

 dell’opera      45 gg;  

 a.11) Esecuzione dei lavori            360 gg; 

 a.12) Collaudo      90 gg; 

 TOTALE a.7/12 (progettazione esecutiva e realizzazione  

 dei lavori)               735 gg. 

  

 

 

b.)  Riqualificazione del Giardino Basevi  

 b.1) Redazione  ed approvazione del Documento di 

 Indirizzo alla Progettazione     45 gg; 

 b.2) Affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 comma 1 

 lett. b) del Dlgs 36/2023 ed esecuzione dei saggi  

 geologici e della relativa relazione, da effettuarsi  

 parallelamente ad a.3) 

 b.3)  Redazione del bando per l’affidamento  

 dell’incarico del Progetto di Fattibilità Tecnica ed  

 Economica, con riserva per la progettazione esecutiva e 

 la Direzione dei Lavori con il criterio dell’offerta  

 economicamente più vantaggiosa, pubblicazione dello 

 stesso, verifica delle  offerte ed aggiudicazione  

 provvisoria          90 gg; 

 b.4) Stipula del contratto esecuzione rilievo, redazione 

 degli elaborati per autorizzazione SABAP               90 gg; 

     b.5) Redazione PFTE              90 gg; 

 b.6) Validazione ed approvazione del PFTE   60 gg; 

 TOTALE b.1/6 (redazione e approvazione PFTE) 375 gg. 

 

Con decorrenza dall’efficacia dell’atto di finanziamento  

dell’opera, seguono le seguenti procedure ed i relativi tempi: 

 b.7) Redazione progetto esecutivo  80 gg; 

 b.8) Validazione ed approvazione del PE  60 gg; 

 b.9)   Redazione del bando per l’appalto di esecuzione 

 dell’opera, pubblicazione dello stesso, verifica delle  

 offerte ed aggiudicazione provvisoria            90 gg;  

 b.10)  Sottoscrizione del contratto  per la realizzazione 

 dell’opera      45 gg;  

 b.11) Esecuzione dei lavori            320 gg; 

 b.12) Collaudo      90 gg; 

 TOTALE b.7/12 (progettazione esecutiva e realizzazione  

 dei lavori)               685 gg. 

 

 

 

La terza alternativa, equivalente alla soluzione zero, prevede la 

c.) Non realizzazione dell’intervento.  

Non necessita di previsioni temporali. 

 

 



 15 

 

F_ Stima Sommaria dei costi 
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F.1_ Quadri Economici delle alternative progettuali  
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Al fine di comparare le diverse soluzioni progettuali si è appron-

tata una tecnica di valutazione basata su una “Matrice di Perfor-

mance”, capace di stimare gli effetti di più scenari futuri.  

Tale tecnica consente di affrontare in modo agevole il confronto 

tra gli obiettivi generali da perseguire attraverso la realizzazione 

dell’intervento, con gli associati indicatori chiave di prestazione 

ed i fabbisogni, le esigenze qualitative e quantitative del commit-

tente, della collettività o della specifica utenza alla quale l’inter-

vento è destinato, che dovranno essere soddisfatti attraverso la 

realizzazione dell’intervento stesso. 

I criteri utilizzati per la valutazione delle alternative di progetto 

combinano elementi emersi dal quadro esigenziale, criteri di ca-

rattere ambientale e altri di carattere socio-economico/finanziario. 

Di seguito si riportano i criteri adottati per la valutazione della 

performance delle alternative e una sintetica descrizione degli 

stessi.  

Per ogni criterio viene assegnato un punteggio da 0 a 3 a secon-

da delle caratteristiche delle alternative. Più alto è il punteggio 

attribuito, maggiore è la perfomabilità delle alternative di inter-

vento. La somma dei valori di ogni criterio rappresenta il valore 

di performance dell’alternativa.  

Criteri esigenziali Descrizione del criterio 

Qualità di utilizzo del giardino ri-
spetto al rione 

Quanto l’alternativa può incrementare 
l’attrattività e la considerazione del 
giardino nel rione 

Valorizzazione ed utilizzo aree verdi 
esistenti di pregio culturale 

Quanto l’a. rende fruibili aree pubbli-
che di valore culturale sottoutilizzate  

Orari fruizione Quanto l’a. può incrementare l’orario di 
utilizzo  

Sicurezza di fruizione dello spazio 
pubblico 

Quanto l’a. rende sicuro l’utilizzo dello 
spazio pubblico 

Connessione del giardino con il 
rione  

Quanto l’a. rende attrattiva la connes-
sione tra il giardino ed il rione 

Criteri socio-ambientali Descrizione del criterio 

Incremento dei potenziali fruitori del 
giardino 

Quanto l’a. può aumentare e diversifi-
care i frequentatori  

Incremento delle interazioni sociali 
tra i frequentatori 

Quanto l’a. si presta ad aumentare le 
interazioni intergenerazionali   

Riduzione delle aree esistenti im-
permeabilizzate  

Superfici aree rese permeabili  

Incremento delle superfici dedite 
alla socializzazione 

Contributo all’incremento delle superfi-
ci pedonali/ciclabili 

Incremento degli spazi verdi urbani 
capaci di nuove alberature  

Contributo all’aumento della copertura 
della volta arborea urbana (Reg. UE 
2024/1991)  

Criteri economici Descrizione del criterio 

Risorse economiche necessarie per 
la ristrutturazione (costo investi-
mento) 

Ammontare dell’investimento 

Risorse economiche necessarie per 
il funzionamento (costo gestione) 

Ammontare del costo di gestione 

G_ Confronto comparato delle alternative progettuali 
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Alternativa a.) Riqualificazione dello spazio di  
   accesso e del Giardino Basevi. 

Alternativa b.)  Riqualificazione del Giardino Basevi.  

Criteri esigenziali P. asse-
gnato 

Commenti 

Qualità di utilizzo del 
giardino rispetto al rione 

3 Migliorare l’accessibilità dei percorsi 
interni ed individuare un’area in cui 
prevedere dei tavoli per lo studio (in 
corrispondenza dell’ingresso in Via 
Besenghi) vicino al complesso scola-
stico contribuisce a rafforzare l’attrat-
tività del giardino. La ridefinizione 
dello spazio di ingresso, in corri-
spondenza delle vie Frausin e P. 
Veronese, lo rende parte del sistema 
delle centralità del rione. 

Valorizzazione ed utilizzo 
aree verdi esistenti di 
pregio culturale 

3 Ridefinire i percorsi pedonali esisten-
ti interni al giardino agevola l’acces-
sibilità degli spazi. La riqualificazione  
dello spazio di accesso estende 
l’ambito del giardino anche all’ester-
no, rendendo più fruibile un’area 
pubblica di valore culturale, oggi 
sottoutilizzata.  

Orari fruizione 3 La presenza di un’area destinata allo 
studio/lavoro estende la gamma dei 
potenziali fruitori e, conseguente-
mente, gli orari di frequentazione del 
giardino. Lo spazio verde esterno 
diventa una estensione del giardino 
fruibile in ogni momento del giorno. 

Sicurezza di fruizione 
dello spazio pubblico 

3 Il miglioramento dei percorsi pedo-
nali e la collocazione di tavoli per lo 
studio diventa presupposto per ride-
finire spazi interni angusti, oggi 
difficilmente accessibili. Questo 
contribuisce a rendere più sicuro ed 
accogliente lo spazio del giardino, la 
cui sicurezza viene incrementata dalla 
presenza della videosorveglianza. 

Connessione del giardi-
no con il rione 

3 Con la riqualificazione dell’incrocio 
tra le vie S. Giacomo in Monte, P. 
Veronese e L. Frausin si prevede di 
migliorare l’accesso al giardino e la 
sua connessione con il rione all’inter-
no di un sistema più ampio dedicato 
alla mobilità lenta, in grado di con-
nettere l’area verde con gli istituti 
scolastici e Campo San Giacomo.  

Criteri socio-
ambientali 

 Descrizione del criterio 

Incremento dei potenziali 
fruitori del giardino 

3 Implementare le attività svolte nel 
giardino prevedendo un’area specifi-
ca per lo studio all’aperto, incrementa 
i potenziali fruitori dello stesso, 
specialmente per i giovani studenti 
delle scuole. 

Incremento delle intera-
zioni sociali tra i fre-
quentatori 

3 La maggior accessibilità e fruibilità 
del giardino contribuisce ad incenti-
vare le interazioni intergenerazionali. 

Riduzione delle aree 
esistenti impermeabiliz-
zate  

3 Si prevede un incremento delle 
superfici permeabili di circa 1.140 
mq relative allo spazio esterno di 
accesso, e 2.100 mq dei percorsi 
interni al giardino. 

Incremento delle super-
fici dedite alla socializza-
zione 

3 Ridefinire lo spazio di accesso al 
giardino permette di destinare una 
superficie ciclo-pedonale maggiore, 
limitando lo spazio carrabile destina-
to alle automobili.   

Incremento degli spazi 
verdi urbani capaci di 
nuove alberature  

3 Si prevede l’aumento della copertura 
della volta arborea urbana con l’inse-
rimento di tre nuove aree verdi per 
complessivi 350 mq.  

Criteri economici  Descrizione del criterio 

Risorse economiche neces-
sarie per la ristrutturazione 
(costo investimento) 

1 Ammontare stimato dell’investimento: 
€2.999.518,99. 

Risorse economiche neces-
sarie per il funzionamento 
(costo gestione) 

2 I costi rimangono pubblici. Il costo di 
gestione del giardino non viene 
modificato rispetto a quello attuale, 
ma si prevede un modesto incre-
mento dovuto alla gestione delle aree 
verdi esterne. 

TOTALE 33  

Criteri economici  Descrizione del criterio 

Risorse economiche neces-
sarie per la ristrutturazione 
(costo investimento) 

2 Ammontare stimato dell’investimento: 
€2.349.911,56. 

Risorse economiche neces-
sarie per il funzionamento 
(costo gestione) 

3 I costi rimangono pubblici. Il costo di 
gestione del giardino non viene 
modificato rispetto a quello attuale. 

TOTALE 27  

Criteri esigenziali P. asse-
gnato 

Commenti 

Qualità di utilizzo del 
giardino rispetto al rione 

2 Migliorare l’accessibilità dei percorsi 
interni ed individuare un’area in cui 
prevedere dei tavoli per lo studio (in 
corrispondenza dell’ingresso in Via 
Besenghi) vicino al complesso scola-
stico contribuisce a rafforzare l’attrat-
tività del giardino.  

Valorizzazione ed utilizzo 
aree verdi esistenti di 
pregio culturale 

2 Il rifacimento dei percorsi pedonali 
esistenti interni al giardino, ridise-
gnati per contrastare l’azione erosiva 
prodotta dal dilavamento delle acque 
meteoriche, aumenta la valorizzazio-
ne e l’accessibilità di un’area verde di 
pregio culturale. 

Orari fruizione 2 La presenza di un’area destinata allo 
studio/lavoro estende la gamma dei 
potenziali fruitori e, conseguente-
mente, gli orari di frequentazione del 
giardino.  

Sicurezza di fruizione 
dello spazio pubblico 

3 Una più ampia frequentazione del 
giardino aumenta la percezione di 
sicurezza dello stesso. 

Connessione del giardi-
no con il rione 

2 Si prevede di migliorare la connes-
sione del giardino con il complesso 
scolastico adiacente tramite l’inseri-
mento di tavoli per lo studio di co-
munità da collocare nella parte alta 
del giardino.  

Criteri socio-
ambientali 

 Descrizione del criterio 

Incremento dei potenziali 
fruitori del giardino 

3 Implementare le attività svolte nel 
giardino prevedendo un’area specifi-
ca per lo studio all’aperto, incrementa 
i potenziali fruitori dello stesso, 
specialmente per i giovani studenti 
delle scuole. 

Incremento delle intera-
zioni sociali tra i fre-
quentatori 

3 La maggior accessibilità e fruibilità 
del giardino contribuisce ad incenti-
vare le interazioni intergenerazionali. 

Riduzione delle aree 
esistenti impermeabiliz-
zate  

2 Si prevede un incremento delle 
superfici permeabili di circa 2.100 
mq relative al rifacimento dei percor-
si interni al giardino. 

Incremento delle super-
fici dedite alla socializza-
zione 

2 Si prevede di aumentare l’attrattività 
ciclo-pedonale del giardino attraver-
so il miglioramento dei percorsi 
pedonali interni, ridefiniti anche per 
diminuire alcune aree del giardino 
oggi difficilmente accessibili a causa 
della fitta vegetazione e dell’accentua-
to dislivello. 

Incremento degli spazi 
verdi urbani capaci di 
nuove alberature  

1 Si prevede il mantenimento degli 
spazi verdi e delle alberature attuali, 
con l’inserimento di nuova vegetazio-
ne di bordo in corrispondenza del 
muro di contenimento perimetrale. 
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Alternativa c.)  Non realizzazione dell’intervento. 

Criteri esigenziali P. asse-
gnato 

Commenti 

Qualità di utilizzo del 
giardino rispetto al rione 

1 La non realizzazione dell’intervento 
non aumenta la qualità spaziale del 
giardino.  

Valorizzazione ed utilizzo 
aree verdi esistenti di 
pregio culturale 

1 La non realizzazione dell’intervento 
mantiene l’attuale fruizione degli 
spazi interni al giardino e, di conse-
guenza, la scarsa valorizzazione delle 
aree verdi esistenti di pregio cultura-
le. 

Orari fruizione 1 Si mantengono gli orari di fruizione 
attuali. 

Sicurezza di fruizione 
dello spazio pubblico 

0 La non realizzazione dell’intervento 
mantiene l’attuale conformazione del 
giardino, non risolvendo la difficoltà 
di fruizione di alcune aree interne 
che oggi risultano anguste e nasco-
ste. In questo caso, quindi, non 
aumenta la sicurezza legata all’utilizzo 
dello spazio pubblico del giardino. 

Connessione del giardi-
no con il rione 

1 Si mantiene l’attuale conformazione 
spaziale del giardino, che risulta 
racchiusa e scarsamente connessa 
con il rione.  

Criteri socio-
ambientali 

 Descrizione del criterio 

Incremento dei potenziali 
fruitori del giardino 

0 Non è previsto un incremento dei 
potenziali fruitori del giardino.  

Incremento delle intera-
zioni sociali tra i fre-
quentatori 

0 La non realizzazione dell’intervento 
presuppone l’attuale frequentazione 
del giardino.  

Riduzione delle aree 
esistenti impermeabiliz-
zate  

0 Non è prevista una riduzione delle 
aree esistenti impermeabilizzate. 

Incremento delle super-
fici dedite alla socializza-
zione 

0 Non è previsto nessun incremento di 
superfici ciclo-pedonali. 

Incremento degli spazi 
verdi urbani capaci di 
nuove alberature  

0 Non è previsto un aumento della 
copertura della volta arborea urbana.  

Criteri economici  Descrizione del criterio 

Risorse economiche neces-
sarie per la ristrutturazione 
(costo investimento) 

3 Non è previsto nessun costo di 
investimento. 

Risorse economiche neces-
sarie per il funzionamento 
(costo gestione) 

1 La non realizzazione dell’intervento 
presuppone un aumento dei costi di 
gestione legati alla vetustà. 

TOTALE 8 

Dal confronto comparato delle matrici di performance risulta la 

netta preferibilità dell’Alternativa progettuale a) Riqualificazione 

dello spazio di accesso e del Giardino Basevi, la quale, pur 

abbisognando di in investimento iniziale maggiore, eccelle nel 

rispetto dei criteri esigenziali richiesti dalla committenza.  
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Allegati 

A_  Foglio di calcolo della prestazione professionale 
Alternativa progettuale a) Riqualificazione dello spazio di accesso e del Giardino Basevi. 
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Alternativa progettuale b) Riqualificazione del Giardino Basevi. 
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B_  Ente Regionale per il Patrimonio Culturale del Friuli Venezia Giulia, 
Catalogo Patrimonio Culturale, scheda del Giardino Basevi. 
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